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Premessa - Il fenomeno della corruzione. 
 
Al fine di una puntuale contestualizzazione del presente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza è indispensabile l’analisi delle 
dinamiche socio territoriali di riferimento, necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa veicolare all’interno dell’Ente per la specificità 
dell’ambiente in cui esso opera. In effetti, come suggerito dall’ANAC nella determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 di aggiornamento 2015 al PNA, sono 
proprio le variabili criminologiche, sociali, culturali ed economiche del territorio a favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
 
Negli enti locali, ai fini dell’analisi del contesto esterno i responsabili anticorruzione possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni 
periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno. 
 
Infatti, dall’analisi della Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata 
per l’anno 2021, presentato al Parlamento dal Ministero dell’Interno, emerge la situazione nel periodo post Covid-19, portando ad affermare, in sintesi, che: 
 
“La crescita dei reati commessi attraverso il web è solo uno degli indici delle trasformazioni che potrebbero caratterizzare i fenomeni delinquenziali nel prossimo futuro.  Gli studi e le 
analisi elaborate negli ultimi dodici mesi sottolineano come la crisi generata dalla pandemia avrà l’effetto di accelerare cambiamenti economici e sociali che nell’era “pre-COVID” erano 
ancora in uno stato embrionale.   
È in questa transizione che le mafie potrebbero inserirsi per rafforzare la sfera dei traffici illeciti “tradizionali” ed estendere i tentativi di infiltrazione nell’economia legale e nella gestione 
della cosa pubblica.  Al di là delle differenze esistenti tra le diverse consorterie, la criminalità organizzata ha dimostrato in questi anni di perseguire due obiettivi:   

- mantenere la presa sulle aree di radicamento storico, attraverso il controllo del territorio e l’assoggettamento delle attività economiche;    

- infiltrarsi, al di fuori delle regioni di origine, nel tessuto economico-finanziario, attraverso gli strumenti dell’usura e dell’estorsione ovvero quelli più tipici del white collar crime, quali 
l’ingerenza negli appalti e, più in generale, nelle sovvenzioni pubbliche ed europee.   

 
In entrambi i casi, le mafie fanno ricorso a “sistemi” più evoluti rispetto ai metodi violenti “tradizionali” che vengono lasciati alle forme di criminalità di più basso rango.   I modi operandi 
praticati dalla delinquenza organizzata fanno sempre più frequentemente appello alle intimidazioni e alla corruzione.  È in questo contesto che assume un ruolo fondamentale il cosiddetto 
“capitale relazionale” che le organizzazioni criminali si sono “costruite” nel tempo, stringendo rapporti con “l’area grigia” dei soggetti compiacenti appartenenti al mondo della finanza e 
dell’imprenditoria.   
A tali fattori si associa un’ingente disponibilità economica proveniente dai traffici illeciti, primo tra tutti quello degli stupefacenti, che le organizzazioni mirano a immettere nel circuito 
dell’economia legale attraverso tecniche di riciclaggio sempre più raffinate.   
È facendo leva su queste caratteristiche che i sodalizi criminali hanno sviluppato una capacità di adeguamento alle trasformazioni geo-politiche, economiche e finanziarie, succedutesi negli 
ultimi decenni.  Le analisi investigative più recenti concordano nel ritenere che con la diffusione della pandemia, le mafie, grazie proprio a questa “forza” adattiva, hanno accelerato i 
tentativi di penetrazione nel tessuto sociale economico. 
L’attività info-investigativa ha evidenziato, infatti, come l’infiltrazione sia preordinata a sfruttare le fragilità generate dalla crisi economica. Le manifestazioni di questa strategia puntano 
a creare una sorta di “welfare parallelo” nell’intento di costruire un nuovo consenso sociale e ad insinuarsi nel mondo produttivo sfruttando, attraverso i meccanismi dell’usura, le situazioni 
di difficoltà in cui versano imprenditori e commercianti a causa della mancanza di liquidità.   
 

http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005/INTERO.pdf
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La tendenza all’inquinamento del tessuto economico-imprenditoriale ed al condizionamento dei processi decisionali delle pubbliche 
amministrazioni locali caratterizza tutte le maggiori organizzazioni malavitose e coinvolge la gran parte dei settori, spaziando da quelli più 
strettamente connessi ai progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come l’ambientale e l’energetico, a quello delle costruzioni, 
all’agroalimentare, a quelli della ristorazione e della ricezione turistica, della sanità, della logistica, dei trasporti, dei giochi e delle scommesse ed 
in generale di tutti i comparti di rilevanza strategica. Nello svolgimento di tali attività, come in quella di predazione dei fondi nazionali e comunitari, si è ancora una volta 
rivelato prezioso l’apporto specialistico fornito dai consulenti esperti.  
 
Continuano ad essere oggetto dell’infiltrazione criminale strutture sanitarie pubbliche, sia perché “collettrici” delle risorse economiche destinate al servizio sanitario nazionale, sia in quanto 
potenziali canali di moltiplicazione di quel consenso sociale e politico che talvolta determina il controllo delle amministrazioni locali.   
 
Negli appalti del settore, sono stati rilevati episodi di affidamento di servizi e forniture a soggetti legati alle consorterie, anche conseguenti a condotte estorsive e/o corruttive. In generale, si 
sottolinea la progressiva sofisticazione dei modi operandi delle compagini criminali, tanto al fine di riciclare i proventi illeciti mediante articolati schemi di evasione ed elusione fiscale e 
l’impiego di evoluti strumenti di tecno-finanza, quanto per sfruttare asimmetrie normative antimafia tipiche di realtà estere, dove indirizzare parte delle attività illecite.  
 
Nel 2021, l’azione investigativa ha consentito alle Forze di polizia di concludere numerose operazioni di polizia giudiziaria contro la criminalità organizzata di tipo mafioso, di cui 157 
particolarmente rilevanti, con l’arresto di 1.773 persone” (pp. 38-39) 
 
La Corte dei Conti più volte ha posto in evidenza come il fenomeno della corruzione sia diventato di tipo “politico-amministrativo-sistemico” e come la 
corruzione sistemica, oltre al prestigio all'imparzialità e al buon andamento della pubblica amministrazione pregiudica da un lato la legittimazione stessa delle 
pubbliche amministrazioni e dall'altro l'economia della Nazione. 
Il legislatore è pertanto intervenuto ad arginare il fenomeno con una nuova legge che cerca di dare una risposta “sistemica” in materia di prevenzione e lotta 
alla corruzione. 
La legge 190 del 6 dicembre 2012 individua una pluralità di strumenti che le pubbliche amministrazioni debbono mettere in campo in funzione anti-corruttiva, 
strumenti che devono essere attivati e coordinati attraverso la redazione di un “Piano anticorruzione”. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dalla CIVIT con delibera n. 72/2013. L’ultimo aggiornamento nazionale del Piano Nazionale 
Anticorruzione (il PNA 2022) è stato approvato con delibera di Consiglio ANAC n. 7 del 17.01.2023. 
 

Le finalità del Piano triennale Anticorruzione. 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione - PNA - costituisce il piano-guida in cui devono incardinarsi i piani degli enti locali. Ciascun ente territoriale è chiamato ad 
analizzare la presenza e intensità del fenomeno nella propria realtà, ad individuare le aree di attività ed i procedimenti a più elevato rischio di corruzione e a 
mettere in atto le misure di contrasto preventivo con un costante monitoraggio dello stato di attuazione delle stesse. Il PNA 2019 rivede e consolida in un 
unico atto di indirizzo tutte le indicazioni emerse da ANAC integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e oggetto di appositi atti regolatori.  
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Il piano è stato redatto con l'attenzione necessaria ad eliminare anche quelle prassi/comportamenti consolidati negli uffici che possono costituire “sintomi” di 
gestione non perfettamente coerenti con la legge e con il rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. 
 
Le finalità sono quelle di prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità e ciò anche attraverso 
attività formativa dedicata al personale e maggiore trasparenza degli atti amministrativi. 
 
Il termine corruzione, utilizzato nel Piano, assume una valenza più ampia rispetto al reato di corruzione e, più in generale, ai reati contro la pubblica 
amministrazione. Il Piano è quindi lo strumento attraverso il quale l’amministrazione, nell’ambito di un processo sistemico, descrive il processo e la strategia 
per la prevenzione all’interno dell’Ente del fenomeno corruttivo. In esso vengono declinate le attività - derivanti da una preliminare fase di analisi consistente 
nell’esaminare l’organizzazione, le sue regole e le sue prassi di funzionamento - per evitare possibili esposizioni dell’Ente al fenomeno corruttivo in dette 
attività. In quest’ottica vengono individuate le aree di rischio ed i rischi specifici e indicate le misure per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei 
rischi specifici con indicazione dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi di attuazione delle misure. 
 
Ed ancora il Piano si pone come strumento per l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto alla loro effettiva applicazione 
ed efficacia. Dette misure di prevenzione della corruzione vengono, quindi, progettate per essere sostenibili e verificabili e comunque in modo da assicurare 
un efficace sistema di prevenzione della corruzione attraverso una accurata azione di monitoraggio. 
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Il monitoraggio degli obiettivi del PTPCT. 
 
Il presente Piano conferma la necessità di un costante monitoraggio degli obiettivi indicati, la promozione e l’incentivazione della collaborazione tra RPCT, 
responsabili dei Servizi e personale addetto. Il controllo di regolarità amministrativa, posto sotto la direzione del Segretario Comunale, è volto a verificare ex 
post la correttezza e la regolarità dell’azione amministrativa. Tale controllo si esplica attraverso il confronto degli atti già emanati rispetto a schemi predefiniti 
di atto amministrativo tipo o di check-list di controllo sugli aspetti di maggiore criticità, seppur potenziale, al fine di rilevarne eventuali scostamenti. Si tratta 
dell’esercizio di un controllo di carattere collaborativo teso a migliorare la qualità degli atti amministrativi emanati dall’Ente. 
 
Sono sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa le determinazioni di impegno di spesa, le determinazioni di aggiudicazione definitiva con i 
relativi schemi di contratto allegati e gli atti dirigenziali ritenuti particolarmente significativi. Gli atti sottoposti al controllo successivo sono scelti secondo una 
selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. Il controllo si svolge nei modi e nei tempi previsti dal relativo Regolamento.  
 
Le risultanze del controllo sono trasmesse, a conclusione di ciascuna fase di controllo, al Sindaco, al Presidente del Consiglio, al Revisore dei conti, 
all’Organismo di Valutazione. Il monitoraggio sulla conclusione dei tempi dei procedimenti amministrativi effettuato nell’ambito dell’attività del controllo di 
regolarità amministrativa costituisce uno strumento di verifica del grado di conseguimento degli obiettivi del PTPCT. 
 
 

La delibera ANAC n. 1208 del 22/11/2017 e la delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019. 
 
1. L'Autorità Nazionale Anticorruzione ha effettuato nel corso del 2017 un esame dei PTPC 2017/2019 adottati dalle varie amministrazioni registrando 

un sensibile miglioramento dei livelli qualitativi dei PTPC rispetto al 2016. 
2. Dall'analisi degli elementi di maggiore criticità è scaturita la delibera ANAC n. 1064 del 13/11/2019 finalizzata a fornire gli aggiornamenti e le indicazioni 

metodologiche necessarie a migliorare gli standard di elaborazione dei piani attraverso una più approfondita analisi delle varie fasi del processo di gestione 
del rischio. 

3. La delibera analizza le varie sezioni dei piani (contesto esterno - mappatura dei processi - analisi e la valutazione dei rischi - trattamento del rischio - 
monitoraggio dei rischi -il ruolo del responsabile del PTPC - trasparenza Amministrativa) evidenziando gli elementi di criticità e le azioni di miglioramento 
per ogni ambito. Introduce rilevanti novità in tema di criteri di valutazione del rischio corruttivo, proponendo alle P.A. un diverso approccio metodologico 
alla valutazione del rischio corruttivo. 

4. Il presente Piano 2023-2025 è stato pertanto impostato cercando di verificare la rispondenza dei precedenti piani agli standard richiesti dall'ANAC e di 
apportare correttivi laddove si sono evidenziate carenze e una non corretta impostazione delle varie sezioni. 

5. L’ultimo aggiornamento nazionale del Piano Nazionale Anticorruzione (il PNA 2022) è stato approvato con delibera di Consiglio ANAC n. 7 del 
17.01.2023. 
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L’analisi del contesto: il contesto esterno. 
 
La delibera ANAC n. 12/2015 definisce così l'analisi del contesto esterno: 
“L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale l'amministrazione o l'ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tale fine, sono da considerare sia i fattori legati al 
territorio di riferimento dell'amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentati di interessi esterni”. 
 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui un Ente locale è sottoposto consente infatti di indirizzare con 
maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 
 
Lo scopo principale del sistema di prevenzione consiste nello sviluppo di una coscienza condivisa che crei un contesto sfavorevole alla corruzione, riferimento 
per tutti i centri di responsabilità dell’ente nell’esecuzione delle rispettive attività. Lo strumento di riferimento per la prevenzione è il PTPCT che, attraverso 
fasi di identificazione e di analisi del contesto operativo, rendono possibile la promozione delle misure più idonee a favorire la crescita della cultura etica, la 
diffusione della cultura della legalità e dell’integrità e la prevenzione del formarsi di contesti favorevoli alla corruzione. 
 

Dati al 31.12.2022 
 
Cittadini residenti a Brozolo: n. 448, di cui cittadini stranieri n. 28. 
 

Il tessuto sociale 
 
Si conferma, come già evidenziato nel precedente PTPCT, che i dati demografici e socio-culturali evidenziano un mix sociale: la differenza di fasce di età 
(adolescenti/anziani), le diverse condizione abitative (proprietario/inquilino), le differenti condizioni economiche, sociali e culturali (realtà multietniche/realtà 
associative). Il quadro d’insieme denota che tutte queste differenze coesistenti, se opportunamente indirizzate, rappresentano una risorsa per un nuovo sviluppo 
e per una rigenerazione del paese. 
 
Il tessuto sociale si presenta pertanto fondamentalmente “sano”, le istituzioni pubbliche svolgono ancora un ruolo “riconosciuto” dai cittadini, in un quadro 
di corrette relazioni pubblico/private. 
 
 

L’analisi del contesto: il contesto interno. 
 
Come riporta il PNA 2019 “L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione.” 
Nel presente documento è riportata l’organizzazione interna dell’Ente al fine di rilevare il contesto interno in cui si inseriscono le attività previste dal presente 
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piano in termini di obiettivi di prevenzione della corruzione basati sulla rilevazione del rischio corruttivo e di trasparenza. La specifica complessità delle attività 
di prevenzione della corruzione da compiere, infatti, si basa su una generale autoanalisi organizzativa che a sua volta si fonda sulla conoscenza sempre più 
approfondita e sistematica dei processi svolti e dei procedimenti amministrativi di competenza. 
 
 

La struttura organizzativa: organigramma, ruoli e responsabilità 
 
La struttura organizzativa articolata secondo il prospetto allegato si caratterizza attualmente con un assetto di tipo piramidale che pone al vertice il Segretario 
Comunale, nel livello sottostante i Responsabili dei servizi (individuati come P.O.) e nel livello base tutto il personale assegnato agli uffici. Si riporta di seguito 
l’organigramma dell’Ente.  
La struttura organizzativa sottostante è stata oggetto, nel corso degli anni, di più modifiche e cambiamenti per adeguarla a nuove esigenze organizzative e 
l’ultimo aggiornamento è stato approvato con delibera G.C. n. 2 del 22.01.2014, come sotto riportato:  
 

Sindaco 
 

Giunta  
 

Segretario Comunale 
 

Settori:  
 

Amministrativo – Economico-Finanziario – Tecnico-Manutentivo – Polizia Municipale 
 
 

I processi decisionali: attori del piano anticorruzione 
 
Ai fini della redazione e degli aggiornamenti del piano anticorruzione le figure di riferimento sono: 

- Il Segretario Comunale è stato nominato nominato Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, con decreto del Sindaco n. X 
del XX.XX.XXXX;  

- i responsabili dei servizi in funzione di supporto al Responsabile;  
 
In particolare il gruppo dei referenti è composto da: 
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SEGRETARIO COMUNALE: 
Giovanni Maria Leotta 

 
SINDACO – RESPONSABILE DEI SERVIZI: 

Giovanni Demichelis 
 

SETTORI: 
Amministrativo – Economico-Finanziario – Tecnico-Manutentivo – Polizia Municipale 
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I processi decisionali e flussi informativi: il flusso formale 
 

I processi decisionali, derivano dalle direttive e dagli indirizzi della Giunta, del Consiglio Comunale e del Sindaco, secondo il TU.EE.LL, lo Statuto e i 
regolamenti dell’ente.  
 
 

I processi decisionali e flussi informativi: il flusso informale 
 
Sindaco, Assessori, Consiglieri, Segretario comunale e i Responsabili dei servizi si rapportano con il personale , in incontri, riunioni, scambio mail per le 
informazioni informali e le comunicazioni conseguenti per il funzionamento ordinario dell’ente e del paese. 

 
Quantità e qualità del personale: numeri e qualifiche 

 
Il numero di dipendenti dell’Ente al 31 Dicembre 2022 risulta di n. 3 dipendenti, così ripartiti:  
 

Categoria  B7  1 
Categoria  B4  1 
Categoria  C  1, in regime di scavalco d’eccedenza ai sensi dell’art. 1, comma 557 della l. n. 311/2004 

 
33,33%: donne 
66,66%: uomini 
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Gli organi di indirizzo: 
 

Sindaco e Giunta Comunale: 
 

Sindaco e Giunta Comunale: 
Sindaco: Giovanni Demichelis 

Vice-Sindaco: Sergio Bongiovanni 
Assessore: Caterina Verduci 

 
Consiglio Comunale: 

Sindaco Giovanni Demichelis 
Consiglieri: 

1. Allegranza Franco 

2. Balzola Guido 

3. Conrado Luca 

4. Allegranza Claudio 

5. Bongiovanni Valentina 

6. Arrodetti Emanuele 

7. Scarrone Valerio 

8. Ferrini Tiziana 

9. Gavosto Valter 

10. Gili Michele 
 

Assessori esterni : Bongiovanni Sergio – Verduci Caterina 
 

Politiche, obiettivi e strategie 
 
Le politiche e gli obiettivi dell’amministrazione sono previsti nelle Linee di Mandato del Sindaco 2017/2022. 

 
Struttura dell’etica 

Sono costituiti da tutti gli indirizzi etici e di legalità che ogni giorno vengono posti dal Segretario e dai Responsabili nella gestione dei settori e dei servizi verso 
tutti i dipendenti e verso i cittadini.  
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Relazioni interne ed esterne 
 
a) Sindaco, assessori, consiglieri, segretario, P.O. e dipendenti, si rapportano ogni giorno per le relazioni interne e il raccordo necessario alla gestione dei 

settori e dei servizi, e per l’erogazione dei servizi al paese ed ai cittadini.  

b) L’Ufficio Relazioni con il Pubblico, principalmente, si rapporta con la cittadinanza per il coordinamento delle informazioni e delle segnalazioni dall’esterno. 
Il Sindaco, gli assessori ed i consiglieri, svolgono costantemente attività informative con i cittadini e le imprese, istituzioni, associazioni, etc.  

 
 

Il piano anticorruzione come obiettivo di performance dell'ente 
 
L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e il Piano della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore. Il presente piano intende migliorare 
la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di prevenzione corruzione ed il grado di conseguimento in ragione della loro misurazione e valutazione 
ai fini dell’individuazione dei livelli di performance del personale. 
Come definito dal PNA 2019 né necessario un coordinamento tra il PTPCT e gli strumenti già vigenti per il controllo nell’amministrazione nonché quelli 
individuati dal d.lgs. 150/2009 ossia: 

- il Piano e la Relazione annuale sulla performance (art. 10 del d.lgs. 150/2009) 

- il Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. 150/2009) 
 
Il PTPC rappresenta il documento fondamentale per la definizione della strategia di prevenzione all'interno di ciascuna amministrazione; si tratta di un 
documento di natura programmatica e risulta importante stabilire gli opportuni e reali collegamenti con il PEG ed il ciclo della performance. 
 
 
 

Le fasi e le modalità di redazione del piano. 
 
Il nuovo PNA 2019, approvato con deliberazione n. 1064/2019 indica di correggere l’approccio valutativo privilegiando indicatori di tipo qualitativo: 
 

a) Per impostare e condividere la “filosofia” del piano anticorruzione si procede con incontri di approfondimento della Legge di riferimento e delle 
disposizioni impartite da ANAC con il gruppo dei responsabili dei servizi. 

  
 Il Responsabile del Piano Anticorruzione, supportato dai responsabili dei servizi, ha provveduto a: 

1) identificare tutte le attività, processi e procedimenti amministrativi a rischio corruzione nelle aree individuate dall'art. 16 della L.190/2012 e in altre aree 
dell'ente ritenute comunque a rischio; 

2) descrivere per ciascuna voce individuata i possibili fattori di rischio; 
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3) determinare la “graduazione” del rischio tenendo conto di due parametri relativi, rispettivamente, alla probabilità dell'accadimento e dell'impatto 
dell'evento corruttivo; 

4) definire le misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione. 
 

b) La mappatura dei procedimenti e delle attività è stata oggetto di più verifiche necessarie sia per monitorare l'andamento dei lavori sia per coordinare e 
uniformare gli elenchi presentati da ciascun referente nelle materie di propria competenza. 
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La mappatura dei processi, dei procedimenti e dei rischi. 
 

Elenco dei macro-processi 
 
I Macro-processi si inquadrano e perseguono la gestione degli ambiti dei settori così come sono stabili:  

1. Affari generali e istituzionali;  
2. Programmazione economica, bilanci, tributi;  
3. Servizi alla collettività: Pubblica Istruzione, Politiche giovanili, Sport 
4. Lavori Pubblici e manutenzione del patrimonio;  
5. Pianificazione territoriale ed urbanistica;  
6. Servizi Sociali e politiche abitative;  
7. Polizia Municipale e Sportello Unico per le attività Produttive;  

 
 

Mappatura dei procedimenti e dei rischi  
 
I referenti sono stati chiamati ad individuare i procedimenti amministrativi suscettibili di “deviazioni” rispetto al corretto esercizio del potere pubblico e quindi 
a rischio corruzione, nelle seguenti aree: 
 

➢ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

➢ Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

➢ Acquisizione e gestione del personale  

➢ Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

➢ Contratti pubblici/ appalti 

➢ Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

➢ Incarichi e nomine 

➢ Affari legali e contenzioso 

➢ Pianificazione urbanistica 

➢ Altre attività a rischio 
 
Con riferimento a ciascun procedimento è stato evidenziato il rischio potenziale e la graduazione dello stesso in tre categorie (basso – medio – alto) in funzione 
della probabilità e della rilevanza del medesimo. 
 
Per la probabilità dell'accadimento sono stati presi in considerazione i seguenti parametri: 
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• pluralità di soggetti che intervengono nel procedimento 

• rilevanza dei contributi istruttori esterni 

• numero dei procedimenti attivati nell'anno 

 
Per la rilevanza dell'accadimento sono stati presi in considerazione i seguenti parametri 

• entità delle conseguenze di carattere finanziario per l'ente 

• entità del vantaggio conseguito dal privato 

• conseguenze sull'immagine dell'ente 

 
Aree di rischio e Processi 

 

Area di rischio Processo/attività 
Classificazione 

rischio 
Responsabili 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

Contributi, sussidi, 
patrocini 

medio Giunta Comunale 

Contributi, sussidi per 
sociale 

medio Giunta Comunale  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario  

Sostegni finanziari  Giunta Comunale  

Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture)  
Gare ed appalti alto Responsabili tutti 

Servizi e forniture alto Responsabili tutti 

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla 
progressione del personale)  

Risorse umane medio Giovanni Demichelis 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
Bilancio/Tributi/Lavori 
Pubblici/Edilizia  

medio Giovanni Demichelis 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
Segretario comunale  medio Giovanni Maria Leotta 

Polizia Locale  Giovanni Demichelis 

Incarichi e nomine  
Staff del Sindaco / 
Affari istituzionali 

medio 
Sindaco 
Giunta Comunale 

Affari legali e contenzioso  
Affari 
istituzionali/Giunta 

medio 
Sindaco 
Giunta Comunale 
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Area di rischio Processo/attività 
Classificazione 

rischio 
Responsabili 

Pianificazione urbanistica Gestione del territorio  medio Giovanni Demichelis 

 
 

I criteri di valutazione e la rilevazione dei dati 
 
I criteri di valutazione e rilevazione dati attengono alle aree sopra indicate, giusti rischi potenziali riportati nella seguente tabella e nella successiva classificazione 
indicata in rischio: basso, medio, alto. 
 
 

La mappatura dei rischi – Elenco 
 

Concessioni e autorizzazioni 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari PRIVI DI/CON effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
 

Responsabile Servizio Processo Tipo di procedimento Rischio finale 

Giovanni Demichelis Polizia Municipale 
Rilascio autorizzazioni e licenze 

P.S. 
Atto autorizzativo Ritardo nel rilascio dell'atto 

Giovanni Demichelis Polizia Municipale Procedura sanzionatoria Annullamento in autotutela Carenza di motivazione 

Giovanni Demichelis Protocollo 
Protocollazione di atti o 

corrispondenza 
Assegnazione di pervenuto Falso in atti 

Giovanni Demichelis Demografico Violazioni anagrafiche Cambio/assegnazione di residenza 
Difetto di motivazione/istruttoria – 
Mancata effettuazione di controlli 

Giovanni Demichelis Demografico 
Conservazione materiale/ 

documenti d'anagrafe 
Custodia di materiale Scomparsa di carte d'identità vergini 

Giovanni Demichelis SUAP 
Aut. Unica SUAP e altre 
autorizzazioni in ambito 

produttivo 
Provvedimento autorizzatorio 

Rilascio dell'autorizzazione in contrasto 
con le norme vigenti ed alterazione del 
corretto svolgimento del procedimento 
con procurato vantaggio per il soggetto 
richiedente o errato diniego con danno 

per l'istante 
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Responsabile Servizio Processo Tipo di procedimento Rischio finale 

Giovanni Demichelis SUAP 
Bandi per assegnazione posteggi 

mercatali ed extra mercatali 

Deliberazione GC/ 
provvedimento autorizzatorio/ 

concessorio 

Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti 

idonei a verificare possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa ed alterazione 

del corretto procedimento 

Giovanni Demichelis Edilizia 
Permesso a costruire 
art. 20 DPR 380/01 

Provvedimento  

Rilascio provvedimento in contrasto 
con le norme vigenti, alterazione del 

corretto svolgimento del procedimento, 
rilascio di provvedimento errato/ 

inesatto/incompleto con procurato 
vantaggio per il richiedente oppure 

errato diniego con danno per l'istante 

Giovanni Demichelis Edilizia 
Atto di assenso regolamento 

edilizio 
Atto responsabile del servizio 

Rilascio provvedimento in contrasto 
con le norme vigenti, alterazione del 

corretto svolgimento del procedimento, 
rilascio di provvedimento errato/ 

inesatto/incompleto con procurato 
vantaggio per il richiedente oppure 

errato diniego con danno per l'istante 

Giovanni Demichelis Edilizia S.c.i.a. Art. 22 D.P.R. 380/01 
Eventuale provvedimento di 

sospensione lavori 

Alterazione del procedimento di 
controllo e verifiche omissione di 

eventuali provvedimenti di sospensione 
dei lavori o richieste di conguagli dei 

contributi dovuti con procurato 
vantaggio per il dichiarante 

Giovanni Demichelis Edilizia 
Programma di miglioramento 
agricolo ambientale 1/2005 

Delibera g.c. Previo parere 
agronomico provincia 

Alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento, rilascio di 
provvedimento errato/ 

inesatto/incompleto con procurato 
vantaggio per il richiedente oppure 

errato diniego con danno per l'istante 
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Responsabile Servizio Processo Tipo di procedimento Rischio finale 

Giovanni Demichelis Edilizia 
Autorizzazione paesaggistica d. 

lgs. 42/2004 
Provvedimento previo parere ccp 

e soprintendente 

Alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento, rilascio di 
provvedimento errato/ 

inesatto/incompleto con procurato 
vantaggio per il richiedente oppure 

errato diniego con danno per l'istante 

Giovanni Demichelis Ambiente 
Autorizzazioni in materia di 

inquinamento acustico (spettacoli 
temporanei) 

Provvedimento autorizzatorio 
responsabile servizio 

Alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento, rilascio del titolo in 

contrasto con la normativa vigente con 
procurato vantaggio per il richiedente 
oppure errato diniego con danno per 

l'istante 

Giovanni Demichelis Ambiente 
Autorizzazione di progetti di 

bonifica 
Determina a seguito di conf. 

Servizi decisoria 

Alterazione del corretto svolgimento del 
procedimento, approvazione del 

progetto di bonifica in violazione delle 
normative vigenti con procurato 

vantaggio per il richiedente oppure 
mancata approvazione con danno per 

l'istante 

Giovanni Demichelis Sociale Assegnazione alloggio erp 
Determina di assegnazione 

alloggio 

Alterazione artificiosa degli elementi 
d'accesso, dell'applicazione dei criteri, 

dei controlli e della valutazione 

Giovanni Demichelis Sociale 
Concessione del cambio di 

alloggio erp 
Determina di assegnazione 

alloggio 

Alterazione artificiosa degli elementi 
d'accesso, dell'applicazione dei criteri, 

dei controlli e della valutazione 

Giovanni Demichelis SUAP 
Concessione di autorizzazione al 

funzionamento di strutture 
socio-sanitarie 

Disposizione di autorizzazione 
all'esercizio 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione e dei controlli ispettivi 

Giovanni Demichelis SUAP 
Concessione accreditamento sul 
funzionamento di strutture socio 

sanitarie 

Disposizione di riconoscimento 
del requisito di qualità regionale 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione e dei controlli ispettivi 

Giovanni Demichelis 
Scuola Infanzia 

Educazione 

Concessione autorizzazione al 
funzionamento di servizio 

educativo per la 1^ infanzia 

Disposizione di autorizzazione 
all'esercizio 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione e dei controlli ispettivi 
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Responsabile Servizio Processo Tipo di procedimento Rischio finale 

Giovanni Demichelis 
Scuola Infanzia 

Educazione 

Concessione accreditamento sul 
funzionamento di servizio 

educativo per la 1^ infanzia 

Disposizione di riconoscimento 
del requisito di qualità regionale 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione e dei controlli ispettivi 

Giovanni Demichelis 
Scuola Infanzia 

Educazione 
Concessione autorizzazione a 

servizio di baby parking 
Disposizione di autorizzazione 

all'esercizio 
Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione e dei controlli ispettivi 

Giovanni Demichelis 
Cultura e Beni 

Culturali 
Concessione utilizzi occasionali 

di strutture culturali 
Nota di concessione 

Alterazione artificiosa della valutazione 
dei requisiti d'accesso e dell'applicazione 

del sistema tariffario 

Giovanni Demichelis Sport e Giovani 
Concessione autorizzazione 

all'esercizio di palestra privata 
Scia 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione ed evasione della 

verifica 

Giovanni Demichelis Sport e Giovani 
Affidamento in gestione impianti 

sportivi comunali 
Determina di affidamento in 

gestione 

Alterazione artificiosa delle condizioni, 
della valutazione ed evasione della 
verifica e della determinazione del 

canone 

Giovanni Demichelis Polizia Locale 
Concessione di parcheggio 
riservato a persona disabile 

Ordinanza per la concessione di 
parcheggi ex art. 381, comma 5 del 

D.P.R. 495/19992 

Basso per presenza di referti medici e di 
un parere della consulta dell'handicap 

 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari PRIVI DI/CON effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
 

Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

Giovanni Demichelis Politiche Sociali 
Concessione di contributi a 
sostegno della locazione di 
unità abitativa L: 431/98 

Determina di 
assegnazione del 

beneficio 

Alterazione artificiosa degli elementi 
d'accesso, dell'applicazione dei criteri, 

dei controlli e della valutazione 
basso 

Giovanni Demichelis 
Impianti e Barriere 

Architettoniche 

Concessione di contributi per 
l'abbattimento di barriere 
architettoniche in locali 

abitativi 

Determina di 
assegnazione del 

beneficio 

Alterazione artificiosa degli elementi 
d'accesso, dell'applicazione dei criteri, 

dei controlli e della valutazione 
basso 
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Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

Giovanni Demichelis 
Scuola Infanzia 

Educazione 

Concessione agevolazioni e 
incentivi all'iscrizione ai 

Servizi Educativi per la 1^ 
infanzia e la Scuola di Infanzia 

Determina di 
approvazione 
graduatoria 

Alterazione artificiosa degli elementi 
d'accesso, dell'applicazione dei criteri, 

dei controlli e della valutazione 
basso 

Giovanni Demichelis 
Scuola Infanzia 

Educazione 

Determinazione e riscossione 
tariffe del Servizio di 
ristorazione scolastica 

Emissione ed invio 
fatturazione 

Manipolazione della verifica del 
servizio reso e applicazione distorta 

del sistema tariffario 
basso 
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Acquisizione e gestione del personale 
 
 

Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

Giovanni Demichelis 
Personale 

Organizzazione 

Procedure di concorso e di 
selezione per assunzione di 

personale in ruolo o a tempo 
determinato 

Determinazione  

- Inserimento nel bando di specifici 
requisiti di accesso per favorire 
determinati soggetti; 

- Istruttoria delle domande con 
alterazione dei criteri di 
ammissione;  

- Comunicazione anticipata delle 
prove ai candidati;  

- Composizione della commissione 
non conforme ai principi del 
codice di comportamento; 

- Alterazione dei risultati di 
valutazione delle prove 

medio 

 
 

Altre attività a rischio 
 

Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

Giovanni Demichelis Servizio entrate 
Procedura di annullamento 
o di rettifica degli avvisi di 

accertamento 
Atto di autotutela 

Alterata rappresentazione della 
situazione tributaria 

basso 

Giovanni Demichelis 
Servizio 

provveditorato/ 
patrimonio 

Procedure di esproprio e 
congruità delle indennità 

Decreto di esproprio 
Alterazione dei valori di stima delle 

indennità 
basso 

Giovanni Demichelis 
Servizio 

provveditorato/ 
patrimonio 

Gestione del patrimonio in 
locazione e in comodato 

Contratto 
Canoni stimati irrazionalmente o non 

riscossi 
basso 

Giovanni Demichelis Polizia Locale Modifiche alla viabilità 
Ordinanza 
permanente 

Volontario intervento di modifica 
per privilegiare alcuni soggetti a 

basso 
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Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

sfavore di altri 

Giovanni Demichelis Lavori Pubblici 

Messa in sicurezza di 
strutture che possono 

arrecare danni alla 
cittadinanza 

Ordinanza sindacale 
contingibile e urgente 

ai sensi dell'art. 54, 
comma 4 del d.lgs. 

267/2000 

Interventi sproporzionati rispetto alle 
cause al fine di favorire determinati 

soggetti 
basso 

Giovanni Demichelis Lavori Pubblici 
Selezione contraente in 

procedure relative a contratti 
di lavori, servizi e forniture 

Aggiudicazione 

Elusione delle regole di affidamento 
degli appalti, mediante l’improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, o 
di procedure negoziate e affidamenti 

diretti per favorire un operatore 

basso 

Giovanni Demichelis 
Sviluppo Gestione 

del Territorio 
Scia edilizia produttiva e 
delle attività produttive 

Eventuale 
provvedimento per 
sospensione attività 

Omissione di eventuali 
provvedimenti di sospensione 
dell'attività con conseguente 
vantaggio per il dichiarante e 

alterazione del procedimento di 
controllo 

medio 

Giovanni Demichelis SUAP 
Atti di programmazione in 

materia commerciale 
Deliberazione del C.C. 

Adozione di scelte condizionate 
dall’alterazione degli esiti dei dati 

economici al fine di favorire accordi 
di tipo collusivo non fondate su 
adeguate motivazioni di interesse 

pubblico 

medio 

Giovanni Demichelis 
Progettazione e 

gestione strumenti 
urbanistici 

Rilasci di pareri e 
attestazioni di conformità 

urbanistica 

Parere a firma 
responsabile servizio 

 

Alterazione dell'istruttoria con 
procurato vantaggio per il soggetto 
richiedente oppure errato diniego 

con arrecato per il soggetto 
richiedente 

basso 

Giovanni Demichelis 
Progettazione e 

gestione strumenti 
urbanistici 

- Implementazione del 
dossier  

- schedatura dei fabbricati 
di interesse 

Determina previa 
conferenza interna 

Alterazione del procedimento e/o 
dell'istruttoria con procurato 

vantaggio o arrecato danno per il 
soggetto richiedente 

medio 
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Responsabile Servizio Tipo di procedimento 
Provvedimento 

finale 
Rischio potenziale 

Classificazione 
del rischio 

storico/architettonico 
presenti in territorio 
aperto – ai sensi dell'art. 
42 del regolamento 
urbanistico 

Giovanni Demichelis Edilizia 

Procedimenti repressivi in 
materia di abusivismo 
edilizio titolo VIII r.r.t. 

1/2005 

Provvedimento  
 

Alterazione del corretto svolgimento 
del procedimento, omissione 

dell'adozione del provvedimento 
repressivo con procurato vantaggio 

per i soggetti interessati 

alto 

Giovanni Demichelis Ambiente 
Valutazione d'impatto 

ambientale 

Delibera di giunta 
comunale su proposta 
del nucleo tecnico di 

valutazione 

Non corretto svolgimento del 
procedimento di valutazione e/o 

dell'istruttoria con procurato 
vantaggio o arrecato danno per il 

proponente 

medio 

Giovanni Demichelis Ambiente 
Valutazione ambientale 

strategica 

Delibera di giunta 
comunale su proposta 
del nucleo tecnico di 

valutazione 

Non corretto svolgimento del 
procedimento di valutazione o 
dell'istruttoria con procurato 

vantaggio o arrecato danno per il 
proponente 

medio 
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Area di rischio “Contratti Pubblici” 
 

L'area di rischio "contratti pubblici" viene rappresentata secondo lo schema predisposto nella delibera ANAC n. 12/2015 segmentando il processo di 
acquisizione di lavori/servizi/forniture nelle 6 fasi tipiche della: 

- programmazione 

- progettazione della gara 

- selezione del contraente 

- verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto 

- esecuzione del contratto 

- rendicontazione del contratto 
 
Per ciascuna fase sono indicati: 

- la descrizione del processo 

- i rischi 

- le anomalie 

- gli indicatori 
 
Mentre nella sezione "le misure di contrasto specifiche" vengono elencate le "leve" da mettere in atto per arginare/impedire la produzione degli eventi rischiosi. 
 
Tutta la struttura è coinvolta nella gestione di procedure di affidamento; quindi, i soggetti di riferimento sono tutti i responsabili di servizio / uffici che svolgono 
il ruolo di responsabile di procedimento per i contratti di propria competenza. 
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PROGRAMMAZIONE 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- Analisi e definizione dei 
fabbisogni, redazione ed 
aggiornamento del programma 
triennale per gli appalti di lavori 
pubblici; programmazione dei 
servizi e forniture.  

- Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità, 
ma alla volontà di premiare 
interessi particolari (scegliendo di 
dare priorità alle opere pubbliche 
destinate ad essere realizzate da un 
determinato operatore 
economico). 

- Mancata approvazione degli 
strumenti di programmazione; 

- Eccessivo ricorso a procedure di 
urgenza o a proroghe contrattuali; 

- Reiterazione di piccoli affidamenti 
aventi il medesimo oggetto; 

- Presenza di gare aggiudicate con 
frequenza agli stessi soggetti o di 
gare con unica offerta valida. 

- Analisi del valore degli appalti affidati 
tramite le seguenti procedure: 
affidamenti diretti, cottimi fiduciari, 
procedure negoziate con e senza 
previa pubblicazione del bando di 
gara, riferiti alle stesse classi 
merceologiche di prodotti/servizi 
nell'arco temporale di un anno. Nel 
caso in cui la somma dei valori di 
questi affidamenti, per gli stessi servizi 
o forniture, sia superiore alle soglie che 
impongono di affidare tramite 
procedure aperte o ristrette, potranno 
essere necessari approfondimenti volti 
a comprendere le ragioni di una 
programmazione carente che ha 
condotto al frazionamento delle gare 
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PROGETTAZIONE DELLA GARA 
 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- Nomina del responsabile del 
procedimento; individuazione 
dello strumento/istituto per 
l’affidamento; individuazione 
degli elementi essenziali del 
contratto; determinazione 
dell’importo del contratto; scelta 
della procedura di aggiudicazione, 
con particolare attenzione al 
ricorso alla procedura negoziata; 
predisposizione di atti e 
documenti di gara incluso il 
capitolato; definizione dei criteri 
di partecipazione, del criterio di 
aggiudicazione e dei criteri di 
attribuzione del punteggio. 

- Elusione delle regole di affidamento 
degli appalti, mediante l’improprio 
utilizzo di sistemi di affidamento, o di 
procedure negoziate e affidamenti diretti 
per favorire un operatore; 

- Predisposizione di clausole contrattuali 
dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara 
ovvero per consentire modifiche in fase 
di esecuzione; 

- Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa; 

- Prescrizioni del bando e delle clausole 
contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti; 

- Abuso delle disposizioni in materia di 
determinazione del valore stimato del 
contratto al fine di eludere le disposizioni 
sulle procedure da porre in essere; 

- Formulazione di criteri di valutazione e 
di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il 
fornitore uscente, grazie ad asimmetrie 
informative esistenti a suo favore ovvero, 
comunque, favorire determinati 
operatori economici. 

- Mancanza o incompletezza della 
determina a contrarre ovvero la 
carente esplicitazione degli 
elementi essenziali del contratto; 

- Previsione di requisiti restrittivi di 
partecipazione; 

- Fissazione di specifiche tecniche 
discriminatorie; 

- Insufficiente stima del valore 
dell’appalto senza computare la 
totalità dei lotti; 

- Acquisto autonomo di beni 
presenti in convenzioni, accordi 
quadro e mercato elettronico. 

- Numero di procedure negoziate 
con o senza previa pubblicazione 
del bando e di affidamenti 
diretti/cottimi fiduciari sul 
numero totale di procedure 
attivate dall'Amministrazione 
nell'arco temporale di un anno. 
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SELEZIONE DEL CONTRAENTE 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- La pubblicazione del bando e la 
gestione delle informazioni 
complementari; la fissazione 
dei termini per la ricezione 
delle offerte; il trattamento e la 
custodia della documentazione 
di gara; la nomina della 
commissione di gara; la 
gestione delle sedute di gara; la 
verifica dei requisiti di 
partecipazione; la valutazione 
delle offerte e la verifica di 
anomalia dell’offerte; 
l’aggiudicazione provvisoria. 

- Possibilità che i vari attori 
coinvolti (quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti 
coinvolti nella verifica dei requisiti, 
etc.) manipolino le disposizioni c 

- he governano i processi elencati al 
fine di pilotare l’aggiudicazione 
della gara; 

- Azioni e comportamenti tesi a 
restringere indebitamente la platea 
dei partecipanti alla gara e 
applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per 
manipolarne l’esito; 

- Nomina di commissari in conflitto 
di interesse o privi dei necessari 
requisiti; 

- Alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in fase 
di gara che in fase successiva di 
controllo. 

- Assenza di pubblicità del bando e 
dell’ulteriore documentazione 
rilevante; 

- Immotivata concessione di 
proroghe rispetto al termine 
previsto dal bando; 

- Mancato rispetto delle disposizioni 
che regolano la nomina della 
commissione (ad esempio, la 
formalizzazione della nomina 
prima della scadenza del termine di 
presentazione delle offerte o la 
nomina di commissari esterni 
senza previa adeguata verifica 
dell’assenza di professionalità 
interne o l’omessa verifica 
dell’assenza di cause di conflitto di 
interessi o incompatibilità); 

- Alto numero di concorrenti esclusi; 

- Presenza di reclami o ricorsi da 
parte di offerenti esclusi; 

- Assenza di criteri motivazionali 
sufficienti a rendere trasparente 
l’iter logico seguito 
nell’attribuzione dei punteggi 
nonché una valutazione dell’offerta 
non 
chiara/trasparente/giustificata; 

- Assenza di adeguata motivazione 

- Conteggio del numero di 
procedure attivate 
dall'Amministrazione nell'arco 
temporale di un anno per le quali è 
pervenuta una sola offerta. 
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PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

sulla non congruità dell’offerta, 
nonostante la sufficienza e 
pertinenza delle giustificazioni 
addotte dal concorrente o 
l’accettazione di giustificazioni di 
cui non si è verificata la fondatezza; 

- Presenza di gare aggiudicate con 
frequenza agli stessi operatori 
ovvero di gare con un ristretto 
numero di partecipanti o con 
un’unica offerta valida. 
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VERIFICA DELL'AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 
 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- Verifica dei requisiti ai fini della 
stipula del contratto, 
effettuazione delle 
comunicazioni riguardanti i 
mancati inviti, esclusioni e 
aggiudicazioni, 
formalizzazione 
dell’aggiudicazione definitiva e 
stipula del contratto. 

- Alterazione o omissione dei 
controlli e delle verifiche al fine di 
favorire un aggiudicatario privo 
dei requisiti o, viceversa, 
pretermettere l’aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici 
che seguono nella graduatoria. 

- Violazione delle regole poste a 
tutela della trasparenza della 
procedura al fine di evitare o 
ritardare la proposizione di ricorsi 
da parte di soggetti esclusi o non 
aggiudicatari. 

- Presenza di denunce/ricorsi da parte 
dei concorrenti ovvero 
dell’aggiudicatario che evidenzino 
una palese violazione di legge da 
parte dell’amministrazione; 

- Mancata, inesatta, incompleta o 
intempestiva effettuazione delle 
comunicazioni inerenti ai mancati 
inviti; 

- Esclusioni e aggiudicazioni di cui 
all’art. 79 del Codice; 

- Immotivato ritardo nella 
formalizzazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva e/o 
nella stipula del contratto, che 
possono indurre l’aggiudicatario a 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere 
dal contratto. 

- Rapporto tra il numero di 
operatori economici che risultano 
aggiudicatari in due anni contigui 
ed il numero totale di soggetti 
aggiudicatari sempre riferiti ai due 
anni presi in esame. 
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ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- Approvazione delle modifiche 
del contratto originario; 
autorizzazione al subappalto; 
ammissione delle varianti; 
verifiche in corso di 
esecuzione; verifica delle 
disposizioni in materia di 
sicurezza con particolare 
riferimento al rispetto delle 
prescrizioni contenute nel 
Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) o 
Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi 
Interferenziali (DUVRI); 
apposizione di riserve; gestione 
delle controversie; 
effettuazione di pagamenti in 
corso di esecuzione. 

- Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo 
stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione 
di penali o la risoluzione del contratto; 

- Abusivo ricorso alle varianti al fine di favorire 
l’appaltatore (ad esempio, per consentirgli di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire extra guadagni o di dover 
partecipare ad una nuova gara). 

- Approvazione di modifiche sostanziali degli 
elementi del contratto definiti nel bando di gara 
o nel capitolato d’oneri (con particolare riguardo 
alla durata, alle modifiche di prezzo, alla natura 
dei lavori, ai termini di pagamento, etc.), 
introducendo elementi che, se previsti fin 
dall’inizio, avrebbero consentito un confronto 
concorrenziale più ampio. - 

- Mancata valutazione dell’impiego di 
manodopera o incidenza del costo della stessa ai 
fini della qualificazione dell’attività come 
subappalto per eludere le disposizioni e i limiti 
di legge, nonché nella mancata effettuazione 
delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore. 

- Apposizione di riserve generiche a cui consegue 
una incontrollata lievitazione dei costi; 

- Ricorso ai sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie per favorire l’esecutore; 

- Mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità 
dei pagamenti. 

- Motivazione illogica o 
incoerente del provvedimento 
di adozione di una variante; 

- Concessione di proroghe dei 
termini di esecuzione; 

- Mancato assolvimento degli 
obblighi di comunicazione 
all’ANAC delle varianti; 

- Presenza di contenzioso tra 
stazione appaltante e 
appaltatore derivante dalla 
necessità di modifica del 
progetto, l’assenza del Piano di 
Sicurezza e coordinamento; 

- Ammissione di riserve oltre 
l'importo consentito dalla legge; 

- Assenza di adeguata istruttoria 
dei responsabili che preceda la 
revisione del prezzo 

- Numero di affidamenti con 
variante/i di importo complessivo 
pari o superiore al 10% 
dell'importo di contratto, rispetto 
al numero totale degli affidamenti 
effettuati dall'Amministrazione 
nell'arco temporale di un anno. 
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RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO 
 
 

PROCESSI RISCHI ANOMALIE INDICATORE 

- Procedimento di nomina del 
collaudatore (o della 
commissione di collaudo), il 
procedimento di verifica della 
corretta esecuzione, per il 
rilascio del certificato di 
collaudo, del certificato di 
verifica di conformità ovvero 
dell’attestato di regolare 
esecuzione (per gli affidamenti 
di servizi e forniture), nonché le 
attività connesse alla 
rendicontazione dei lavori in 
economia da parte del 
responsabile del procedimento 

- Alterazioni o omissioni di attività 
di controllo, al fine di perseguire 
interessi privati e diversi da quelli 
della stazione appaltante; 

- Effettuazione di pagamenti 
ingiustificati o sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Attribuzione dell’incarico di 
collaudo a soggetti compiacenti 
per ottenere il certificato di 
collaudo pur in assenza dei 
requisiti; 

- Rilascio del certificato di regolare 
esecuzione in cambio di vantaggi 
economici;  

- Mancata denuncia di difformità e 
vizi dell’opera. 

- Inadeguata rendicontazione; 

- Incompletezza della 
documentazione inviata dal 
Responsabile del procedimento ai 
sensi dell’art. 10 c.7, secondo 
periodo, DPR n. 207/2010; 

- Emissione di un certificato di 
regolare esecuzione relativo a 
prestazioni non effettivamente 
eseguite; 

- Mancata acquisizione del CIG o 
dello smart CIG in relazione al 
lotto o all’affidamento specifico 
ovvero la sua mancata indicazione 
negli strumenti di pagamento. 

- Scostamento di costo di ciascun 
contratto desumibile dalla 
differenza tra il valore finale 
dell’affidamento risultante dagli atti 
del collaudo ed il relativo valore 
iniziale. 
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Area di rischio Pianificazione urbanistica 
 
L'area di rischio viene rappresentata secondo l'articolazione contenuta nella delibera ANAC 831 del 3/8/2016: 

- processi di pianificazione comunale generale: 

- varianti specifiche 

- processi di pianificazione attuativa 

- processo per il rilascio e controllo titoli abitativi edilizi 

- vigilanza 
 
Per ciascuna procedura sono indicati: 

- le fasi del processo 

- i rischi 

- le misure preventive 
 
L'ambito del “Piano di Governo del territorio” deve essere presidiato dal settore “Gestione e Sviluppo del Territorio” che sarà formato specificatamente per 
l’attuazione delle misure preventive. 
 
 

VARIANTI SPECIFICHE 
 

RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

Procurare indebiti vantaggi ai privati con 
aumento delle potestà edificabili o del 
valore d'uso degli immobili interessati 

Redazione del Piano 
Pubblicazione del piano 
Approvazione del piano 

- Precise indicazioni preliminari da parte degli organi pubblici sugli obiettivi 
di pianificazione 

- Massima divulgazione e trasparenza del piano adottato 
- Attenta attuazione degli obblighi di pubblicazione 
- Predeterminazione criteri di valutazione delle osservazioni; 
- individuazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni 
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PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA 
 

RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

Indebiti pressioni di interessi privati che 
possono determinare una mancata 
coerenza con il piano generale per un uso 
improprio del suolo e delle risorse naturali 

Presentazione del Piano 

- Potenziare l'efficacia prescrittiva del piano comunale generale 
(indici/parametri edificatori/standard urbanistici da rispettare) 

- Verificare attendibilità degli operatori privati proponenti (bilanci/ 
referenze bancarie/casellario giudiziale) 

- richiesta di presentazione di un programma economico finanziario 
dell'intervento proposto 

 

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PUBBLICA 
 

RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

- Non corretta determinazione degli oneri 
di urbanizzazione dovuti al fine di 
favorire il privato 

- Sottostima/sovrastima delle opere di 
urbanizzazione per favorire il privato 

- Individuazione di una opera come 
prioritaria a beneficio esclusivo del 
privato 

- Errata determinazione della quantità 
delle aree da cedere 

- Individuazione di aree da cedere di poco 
interesse per la collettività 

- Acquisizione di aree gravate da oneri di 
bonifica 

- Convenzione urbanistica 

- Determinazione degli oneri da personale diverso da quello che cura 
l'istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione 

- Calcolo del valore delle opere utilizzando i prezzi che l'amministrazione 
ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per opere analoghe 

- Richiesta di parere al responsabile del Settore Gestione e Sviluppo del 
Territorio circa la priorità delle opere da realizzare a scomputo 

- Individuazione e determinazione del valore delle aree da parte di personale 
diverso da quello che cura l'istruttoria del piano e la convenzione 

- Richiesta di specifiche garanzie in ordine ad eventuali oneri di bonifica 
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RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

- Scarsa trasparenza e conoscibilità dei 
contenuti del piano. 

- Non adeguata valutazione delle 
osservazioni pervenute 

- Approvazione Piano 
Attuativo 

- Predeterminazione dei criteri di valutazione delle osservazioni 

- Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni 

- Mancato esercizio dei poteri di controllo 
per consentire al privato la realizzazione 
di opere di scarsa qualità e minor pregio 
rispetto alle obbligazioni assunte nella 
convenzione 

- Mancato rispetto delle norme sulla scelta 
del soggetto che deve realizzare le opere 

- Esecuzione Opere di 
Urbanizzazione 

- Incaricare il Settore Lavori Pubblici delle attività di verifica puntuale della 
corretta esecuzione delle opere. 

- Nomina di un collaudatore esterno a spese del privato attuatore. 

- Previsione in convenzione di apposite misure sanzionatorie quali il divieto 
di rilascio del titolo abitativo per le parti di intervento non ancora attuate 

 
 

RILASCIO E CONTROLLO TITOLI ABILITATIVI EDILIZI 
 

RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

- Rapporti di contiguità tra tecnici e 
professionisti o richiedenti il titolo 
edilizio 

- Assegnazioni pratiche per l'istruttoria 

- Informatizzazione delle procedure di protocollazione 

- Obbligo di dichiarare situazioni di potenziale conflitto di 
interessi 

- Determinazione degli oneri concessori 
non corretta in modo da favorire il 
privato 

- Calcolo del contributo di costruzione 

- Chiarezza dei meccanismi di calcolo del contributo 

- Controlli sul calcolo effettuati da personale diverso da coloro 
che hanno curato l'istruttoria 

- Omissione o ritardi nei controlli - Controllo dei titoli rilasciati 
- Introduzione di criteri predefiniti per effettuare controlli a 
campione. 
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VIGILANZA 
 

RISCHI FASI MISURE PREVENTIVE 

- Eccessiva discrezionalità nello 
svolgimento delle attività di vigilanza che 
la rende suscettibile di condizionamenti e 
pressioni esterne 

- Applicazione delle sanzioni pecuniarie in 
luogo dell'ordine di ripristino 

- Attività di vigilanza su abusi edilizi 

- Assegnazione delle funzioni di controllo a soggetti diversi da 
quelli che svolgono l'istruttoria 

- Gruppi di lavoro per attività di accertamento complesse 

- Verifiche, anche a campione, del calcolo delle sanzioni 
applicate 
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Le misure di contrasto generali. I controlli. 
 
Il Comune, in attuazione dell'art. 147 bis del T.U. 267/2000 come introdotto dal D.L. 174/2012 convertito nella L. 213/2012, e dal regolamento approvato 
con delibera C.C. n. 3 del 10 gennaio 2013 ha istituito il sistema dei controlli interni di regolarità amministrativa successivo alla emanazione degli atti. 
 
I controlli vengono effettuati dal Segretario Comunale sulle determinazioni dei responsabili con cadenza semestrale con modalità di estrazione a campione 
delle determinazioni prodotte da ciascun settore/servizio e dei contratti stipulati in forma pubblica o privata. 
 
Gli esiti del controllo vengono esposti in una relazione inviata ai responsabili al Revisore dei conti, all’Organismo Indipendente di Valutazione e al Consiglio 
Comunale. 
 
La relazione contiene le direttive per conformare gli atti controllati ai rilievi formulati dal Segretario. I responsabili sono pertanto tenuti a controdedurre e ad 
assumere i relativi provvedimenti di integrazione/correzione rispetto alle criticità evidenziate. 
 
 
Azioni per il triennio 2023-2025 
 
L'introduzione del sistema dei controlli successivi necessiterebbe di una struttura organizzata e con un controllo periodico annuale, anziché semestrale, perché 
data la carenza di personale, e di personale qualificato, non è possibile materialmente discernere puntualmente tutti gli atti comunali per un analitico controllo. 
In ogni caso il Responsabile della prevenzione della corruzione si prefigge ed opera al fine di indirizzare la struttura verso un efficace strumento di 
individuazione e correzione di comportamenti amministrativi e prassi lavorative non perfettamente conformi al dettato normativo e quindi per un efficace 
misura di contrasto al fenomeno corruttivo. 
 
Nel triennio 2023-2025 si prevede, pertanto, il proseguimento di tale attività, con i limiti su indicati, e  con particolare attenzione alla fase della comunicazione 
dei rilievi formulati dal Segretario Comunale, ai responsabili, e della presa visione e controdeduzione da parte degli stessi in un processo di costante 
miglioramento della redazione formale e sostanziale degli atti amministrativi, anche in riferimento alle pubblicazioni dovute per lo spazio istituzionale internet 
“Amministrazione Trasparente”.  
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Le misure di contrasto generali. - Trasparenza Amministrativa. 
 
L’amministrazione è stata chiamata ad affrontare in maniera sistematica il tema della trasparenza con l’entrata in vigore a far data dal 5.4.2013, del D.lgs. 33 del 
14.3.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni” e del D.lgs. 97 del 
25.05.2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
Il Decreto 33/2013 pone all’art. 1 come premessa all’introduzione di una ampia serie di obblighi di pubblicazione posti a carico delle pubbliche amministrazioni, 
una definizione molto “ambiziosa” delle finalità perseguite con la trasparenza. Nella norma si legge infatti: 

- la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo nel perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

- la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, 
efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione; 

- è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e 
concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Rendere il cittadino consapevole del funzionamento della macchina comunale, delle scelte e degli obiettivi perseguiti dalla politica, degli atti adottati, delle 
informazioni su tempi e costi dei vari procedimenti, ecc. dovrebbe in definitiva, non solo realizzare un modello di amministrazione moderna che riduce le 
distanza tra le stanze in cui si esercita il potere pubblico e la cives, ma rendere, conseguentemente, più facile perseguire azioni di prevenzione e contrasto alla 
corruzione, all’utilizzo distorto di risorse pubbliche e alla cattiva amministrazione. 
 
Le azioni già attuate 
 
A partire dall'entrata in vigore della legge ad oggi si è provveduto a creare nel sito istituzionale del Comune il portale “Amministrazione trasparente” nel quale 
sono state inserite già la maggior parte delle informazioni richieste dalla legge articolate nelle seguenti sezioni: organizzazione; attività e procedimenti; bandi di 
concorso; personale; bandi di gara e contratti; altre risorse. 

 
Il D.lgs. 97/2016 ha apportato numerose modifiche alla normativa relativa alla trasparenza. 
 
In particolare, il programma triennale della trasparenza e dell'integrità non viene più approvato autonomamente ma costituisce una sezione del piano triennale 
anticorruzione. Nell'ultima parte del PTPC 2023-2025, viene sviluppato il programma triennale della trasparenza a cui si rimanda.
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Le misure di contrasto generali. - Formazione ai dipendenti. 
 
L'intento perseguito dal legislatore della Legge 190/2012 è in primo luogo un recupero da parte di tutti gli apparati pubblici di 
comportamenti/prassi/atteggiamenti inspirati alla legalità, un recupero di quell'etica pubblica che è espressa con parole nette e chiare dall'art. 97 della 
Costituzione: “I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione”. 
Combattere i fenomeni corruttivi e soprattutto prevenire e neutralizzare il loro accadimento richiede in primo luogo richiamare l'attenzione di tutti gli operatori 
pubblici al rispetto dei valori fondamentali che devono sempre inspirare la gestione della cosa pubblica. 
 
La formazione del personale rappresenta pertanto il perno centrale del sistema anti corruttivo creato dalla legge 190/2012 e la leva primaria per rendere attuabili 
ed efficaci tutte le altre misure introdotte dal legislatore a presidio della legalità dell'azione amministrativa. 
In tale ottica pertanto l'ente ha svolto, un piano formativo finalizzato a diffondere la conoscenza della legge della sua applicazione. 
 
Il percorso formativo per il coinvolgimento dei dipendenti nella prevenzione del rischio di corruzione sarà così suddiviso: 
 

Destinatari Argomenti Modalità Ore Periodo 

Dipendenti comunali 
Legge 190/2012 – 

Assolvimento obblighi 
trasparenza 

Tramite corso online 2 Entro fine 2023 

 
 

Azioni previste nel 2023 
 
Il processo formativo dovrà essere finalizzato a: 
 

- Incontri con responsabili dei servizi; 

- Analisi del piano anticorruzione 2023-2025 e definizione delle azioni da attivare per il monitoraggio della applicazione dello stesso e del rispetto da parte 
dei dipendenti; 

- Esiti dei controlli 
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Le misure di contrasto generali. – Doveri di comportamento: il Codice di comportamento. 
 
Con il DPR n. 62 del 16/4/2013 è stato approvato il nuovo codice di comportamento per i dipendenti pubblici entrato in vigore il 4/6/2013, successivamente 
modificato dal DPR 81/2023. 
 
Il codice, nella strategia delineata dal legislatore per la prevenzione della corruzione e la lotta alla illegalità, costituisce una delle misure principali di contenimento 
del fenomeno attraverso un diretto intervento sui comportamenti dei pubblici dipendenti. 
 
La finalità è quella di recuperare quei valori fondanti dell'agire pubblico delineati nella stessa Costituzione: 

- art. 54 “I cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il dovere di adempierle con disciplina ed onore”; 

- art. 97 “I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità della pubblica amministrazione”;  

- art. 98 “I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione”; 
che devono costituire i paradigmi fondamentali cui ispirare l'esercizio delle proprie funzioni e competenze. 

 
Il Regolamento è stato inviato a tutti i dipendenti. 
 
 
Azioni nel 2023 
 

- Monitoraggio del rispetto delle norme da parte dei dipendenti. 

- Aggiornamento del Codice di Comportamento sulla base delle Linee Guida approvate con deliberazione ANAC n. 177 del 19/02/2020 e delle modifiche 
apportate al DPR 62/2013 da parte del 81/2023. 
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Le misure di contrasto generali. - Comunicazione e obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi. 
 
In virtù dell’art. 6-bis della legge 241/1990 e delle disposizioni previste nel Codice di Comportamento di cui al DPR 62/2013, il dipendente è tenuto ad 
astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività (compresa la redazione di atti e pareri) che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 
od organizzazioni con cui egli abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui 
sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute , comitati, società o stabilimenti o gerente o dirigente. Il 
dipendente è tenuto ad astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente, il quale esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un confitto di interesse idoneo 
a ledere l'imparzialità dell'agire amministrativo. 
 
Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente 
medesimo sollevandolo dall'incarico oppure espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività da parte del dipendente. 
 
La violazione delle disposizioni, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendete suscettibile di 
essere sanzionata con l'irrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento, oltre a costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento 
conclusivo dello stesso. 
 
Negli scorsi anni, i dipendenti sono già stati messi a conoscenza di tale obbligo attraverso l’informativa del Codice di Comportamento. Si provvederà tuttavia 
nel prosieguo a ribadire attraverso ulteriori interventi formativi o circolari interne casi in cui scatta l'obbligo di astensione, le conseguenze scaturenti dalla sua 
violazione e i comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 
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Le misure di contrasto generali. - Incompatibilità per incarichi dirigenziali e posizioni organizzative. 
 
Oltre a disciplinare particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati, il D.lgs. 39/2013 regolamenta, sempre nell'ottica di prevenzione 
della corruzione, cause di incompatibilità specifiche per i titolari dei medesimi. 
 
In merito all’acquisizione, conservazione e verifica delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 20 del D.lgs. 39/2013 e il monitoraggio relativo all'atto del 
conferimento dell'incarico, annualmente e su richiesta nel corso del rapporto, le pubbliche amministrazioni sono tenute a verificare la sussistenza di una o più 
cause di incompatibilità previste nei Capi V e VI del suddetto decreto nei confronti dei titolari di incarichi dirigenziali o assimilati. 
 
Sulla base del combinato disposto dell'art. 20 del D.lgs. 39/2013 e delle previsioni del PNA, l'accertamento dell'insussistenza di cause di incompatibilità avviene 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio ex art. 47 del DPR n. 445/2000 acquisita tempestivamente e in tempo utile per le dovute verifiche: la causa 
di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell'interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 
 
Se la situazione di incompatibilità emerge prima del conferimento dell'incarico, la stessa deve essere rimossa prima del conferimento. Se invece la causa di 
incompatibilità si riscontra nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione deve effettuare una contestazione all'interessato e la medesima deve essere 
rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 
del D.lgs. 39/2013). 
 
 
Azioni per il triennio 2023-2025 
 
Il Servizio personale ed organizzazione provvederà a richiedere con cadenza annuale a ciascun titolare di P.O. la dichiarazione di insussistenza di cause di 
incompatibilità con gli incarichi conferiti. 
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Le misure di contrasto generali. - Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage – revolving doors). 
 
 
In virtù di quanto stabilito dall'art. 53 del D.lgs. 165/2001, così come modificato dalla L. n. 190/2012, i dipendenti dell'Ente che nel corso degli ultimi tre anni 
di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'amministrazione, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale (rapporto di lavoro autonomo o subordinato) presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
dell'Ente svolta attraverso i medesimi poteri. 
 
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferiti incarichi in 
violazione del divieto non potranno contrattare con l'amministrazione pubblica nei tre anni successivi. 
 
Dovranno pertanto essere inseriti nei contratti di assunzione del personale e nei bandi di gara apposite clausole volte a limitare la libertà negoziale del dipendente 
per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 
 
 
 

Le misure di contrasto generali. - Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi in caso di 
condanna per delitti contro la P.A. 
 
La legge n. 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione anche di carattere soggettivo, con le quali la tutela è anticipata al momento di individuazione 
degli organi che sono deputati a prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. Tra queste, l’art. 35-bis, inserito nel D. lgs. n. 165/2001, 
pone delle condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 
considerati a più elevato rischio di corruzione. La norma in particolare prevede: 

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale:  

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e 
forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 
e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
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2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

Il Dlgs. n. 39/2013 ha previsto un'apposita disciplina riferita all'inconferibilità di incarichi dirigenziali ed assimilati (art. 3) all'interno delle pubbliche 
amministrazioni per i soggetti che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. Infatti, in caso di condanna 
penale, anche se non ancora definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia in via precauzionale di evitare l'affidamento di incarichi che comportano 
responsabilità su aree a rischio di corruzione. 
 
Secondo le indicazioni contenute nel PNA, le pubbliche amministrazioni devono verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti 
o dei soggetti cui intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

- all'atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di lavori, servizi e forniture; 

- all'atto della nomina delle commissioni di concorso pubblico o comunque di selezione del personale; 

- all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli atri incarichi previsti dall'art. 3 del Dlgs. n. 39/2013; 

- all'atto dell'assegnazione di dipendenti dell'area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche di cui al sopracitato art. 35-bis. 

 

 

Le misure di contrasto generali. - Rotazione del personale dirigente e con funzione di responsabilità (P.O. e responsabili 
procedimenti) assegnati alle aree a più elevato rischio di corruzione. 
 
In applicazione delle disposizioni della L. n. 190/2012 e delle indicazioni contenute nel PNA, le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare adeguati 
criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità (titolari di posizioni organizzativa e responsabili di 
procedimento) operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione. 
 
La delibera ANAC n. 831/2016 definisce espressamente la rotazione come segue: 
“1. Nell'ambito del PNA la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazione che possono alimentare 
dinamiche impropria nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L'alternanza riduce il rischio che un 
dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni 
esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. 
Occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell'amministrazione senza determinare 
inefficienza e malfunzionamenti. 
Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, le amministrazioni sono tenute a operare scelte organizzative, nonché ad adottare 
altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi, quali a titolo esemplificativo, la previsione da parte del dirigente di modalità operative che favoriscono una maggiore 
condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l'isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l'articolare delle competenze, 
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c.d. “segretazione delle funzioni”. La rotazione va correlata all'esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze 
professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico, ove si esclude che la rotazione possa implicare il 
conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze necessarie per assicurare la continuità dell'azione amministrativa.” 
 
La delibera ANAC n. 1208/2017 evidenzia che è scarsamente praticata la regola della rotazione sia ordinaria che “straordinaria” (nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva). 
 
Anche il Comune di Brozolo non applica la rotazione ordinaria dal momento che, essendo un piccolo comune, si avrebbero sicuramente difficoltà 
gestionali con la ricollocazione di figure non specializzate nella materia che andrebbero a trattare. La misura della rotazione troverà invece 
sicuramente attuazione, come misura “straordinaria”, nel caso che si manifestino palesemente situazioni di conflitto d'interessi o comunque 
situazioni, rilevabili anche in fase di controlli degli atti, di evidente consolidamento di situazioni, di forte legame del responsabile di 
servizio/responsabile del procedimento con soggetti esterni tali da indurre lo spostamento del dipendente su altri settori. 

 
 

Le misure di contrasto generali. - Tutela dei dipendenti che segnalano illeciti di cui sono venuti a conoscenza c.d. 
“Whistleblowing”  
 
Le modestissime dimensioni della dotazione organica dell’Ente sono tali da rendere sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del 
whistleblower.  
 
Il Comune ha adottato la piattaforma per l’attivazione del canale di segnalazione interno degli illeciti, in ossequio al d. lgs. 24/2023: 
https://www.comune.brozolo.to.it/c001037/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/261  
 
 

Le misure di contrasto generali. - I patti di integrità. 
 
L’Amministrazione Comunale ai fini della massima trasparenza e della legalità, ai sensi dell’art. 1 comma 17, della Legge 190/2012 promuove l’utilizzo di 
protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di lavori e commesse. 
Quale stazione appaltante, l’Amministrazione, può inserire negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato 
rispetto di tali patti è causa di esclusione dalla gara e/o di risoluzione del contratto. 
Tale clausola è destinata agli operatori economici, che partecipano alle procedure di gara / affidamento. 
 
 
 

https://www.comune.brozolo.to.it/c001037/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/261
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Le misure di contrasto specifiche per aree di rischio. 
 

Oltre le misure di contrasto di carattere generale sono state individuate specifiche misure di prevenzione per ciascuna delle aree di rischio. 
 

Area Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari PRIVI DI/CON effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

a) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (sottoscrittore) 

b) Attestazione nel corpo del provvedimento autorizzatorio o concessorio da parte del responsabile del procedimento e del responsabile circa l'assenza di 
conflitto d'interessi ex art. 6 bis della L. 241/90 come introdotto dalla L. 190/2012 

c) Attivazione della disciplina ex art. 2 e 2 bis della L. 241/90 in materia di sostituzione in caso di inerzia e obbligo di segnalazione per l'avvio del procedimento 
disciplinare 

d) Attivazione dei controlli interni successivi a campione 
 

Area acquisizione e gestione del personale 

a) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile del bando (sottoscrittore) 

b) Verifica della rispondenza dei requisiti richiesti dal bando alla normativa, ai contratti, a principi di logica 

c) Obbligo della commissione di predisporre le prove di concorso nello stesso giorno della prova con il concorso di tutti i membri della commissione 
stessi 

d) Fissazione dei criteri di valutazione prima della apertura degli elaborati 

e) Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione comprese le fattispecie ex art. 90 e 110 TUEL 

f) Rispetto della normativa e della verifica di mancanza di conflitto di interessi ex art. 4, comma 6, del DPR 62/2013 in materia di incarichi extra ufficio 
 

Area di rischio contratti pubblici 

a) In generale: programmare periodiche attività di aggiornamento destinate ai soggetti responsabili dei procedimenti inerenti all’area di rischio in esame, in 
merito alla disciplina normativa degli affidamenti di contratti pubblici; 

b) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (sottoscrittore); 

c) Obbligo di chiedere almeno 3 preventivi per affidamenti sottosoglia comunitaria per importi superiori a 10.000 € salvo motivare adeguatamente la necessità 
del ricorso ad affidamento diretto; 

d) Obbligo di effettuare la rotazione dei soggetti da invitare alle trattative; 

e) Misure specifiche per ogni fase del sistema di affidamento 
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Programmazione 

• Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture di importo superiore a € 40.000 annui; 

• Obbligo di comunicazione al RPC tramite mail da effettuarsi contestualmente all'adozione dell'atto di proroghe contrattuali e affidamenti d'urgenza. 

 
Progettazione della gara 

• Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine alla scelta della procedura 

• Adozione di direttive interne/linee guida che richiamino alla corretta determinazione del valore stimato del contratto finalizzata ad una corretta applicazione 
delle disposizioni sulle procedure da porre in essere. 

 
Selezione del contraente 

Gran parte delle misure tese a evitare che si manifestino rischi connessi ai processi di questa fase (accessibilità online dei documenti di gara, adozione di sistemi 
idonei e inalterabili per il ricevimento delle offerte, corretta conservazione e custodia dei documenti di gara, pubblicazione del calendario delle sedute di gara) 
sono di fatto già adottate con l'utilizzo della piattaforma ACQUISTIINRETEPA, che gestisce in modo informatico l'intera procedura di gara. 

• Obbligo di segnalazione al RPCT di procedure di gara che prevedono un tempo di presentazione dell'offerta pari o inferiore a 7 giorni. 

• Rilascio da parte dei commissari di commissioni giudicatrici di offerta ex art. 84 del Codice di dichiarazioni attestanti: 

1. l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 

2. di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta» (art. 
84, co. 4, del Codice); 

3. se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. a), del Codice); 

4. di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 
sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi» (art. 84, co. 6, del Codice); 

5. di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi 
rapporti professionali; 

6. assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., 
richiamato dall’art. 84 del Codice. 
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Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto 

• Obbligo da parte del Responsabile del procedimento di effettuare controlli a campione circa la verifica dei requisiti dichiarati dai soggetti aggiudicatari di 
contratti pubblici, selezionati a seguito di affidamenti diretti e cottimi fiduciari. 

• Obbligo da parte del Responsabile del procedimento di comunicare al RPC report periodici in merito ai controlli a campione effettuati 
 

Esecuzione del contratto 

• Obbligo da parte del Responsabile del procedimento di comunicazione al RPC, tramite email, di ogni variante di importo pari o superiore al 10% dell'importo 
di contratto (nel caso di più varianti relative al medesimo contratto si considera l'importo complessivo), da effettuarsi contestualmente all'adozione dell'atto. 

 
Rendicontazione del contratto 

• Indicazione nelle determinazioni di affidamento del servizio o fornitura, del soggetto preposto alla verifica della conformità al fine di accertarne la regolare 
esecuzione, (Direttore dell'esecuzione del contratto) 

• Controlli a campione da parte del RPC sulla documentazione attestante la verifica di conformità che accerta la regolare esecuzione di contratti pubblici 

• Inibizione pagamento fatture da parte del servizio finanziario, per contratti mancanti di CIG 

• Controlli a campione da parte del RPC sugli scostamenti di costo presenti in un campione corrispondente al 10% del totale contratti affidati nel corso 
dell'anno dall'Amministrazione Comunale. Gli scostamenti di costo sono rappresentati dalla differenza tra il valore finale dell'affidamento risultante dagli 
atti di collaudo / regolare esecuzione ed il relativo valore iniziale. 

 
Area erogazione vantaggi economici 

a) Effettuazione istruttoria delle domande in forma collegiale attraverso l’istituzione di apposite commissioni con membri esperti 

b) Controllo a campione da parte del responsabile del servizio di riferimento dell'istruttoria effettuata dall'ufficio 

c) Controllo a campione sugli atti dirigenziali nella forma del controllo interno successivo da parte del Segretario Comunale 

d) Attestazione nel corpo del provvedimento concessorio da parte del responsabile del procedimento e del servizio dell'assenza di conflitto di interessi ex art. 
6 bis della L. 241/90 come introdotto dalla L. 190/2012 
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Altre misure di contrasto. 
 
Si evidenziano a titolo esemplificativo e non esaustivo, le misure di prevenzione della corruzione che dovranno continuare ad essere attuate nel triennio 2023-
2025: 

• Adeguamento degli atti d'incarico e dei contratti alle previsioni del codice di comportamento, inserendo la condizione dell'osservanza dei codici di 
comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organo, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 
dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o 
la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

• Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi così come disciplinata dal Codice di Comportamento dell'Ente. 

• Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (sottoscrittore). 

• Verifica attraverso il controllo delle determinazioni, del rispetto dei principi di rotazione e di richiesta preventivi tra le ditte fornitrici e richiamo dei 
responsabili all'attuazione di tale misura a seguito di ciascun report di controllo. 

• Effettuazione di procedure selettive ad evidenza pubblica anche per il conferimento di incarichi ex art. 90 e 110 del T.U. 267/2000. 

• Inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativo (a titolo di lavoro subordinato o 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti di destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto 
decisionale del dipendente. 

• Inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A. nei loro 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

• Nell'ambito della formazione delle commissioni di concorso/gara effettuazione controlli e accertamento sui procedimenti penali mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall'interessato. 
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Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2023-2025. 
 

Introduzione - Le tappe di attuazione degli obblighi di pubblicità 
 
Il legislatore pone a carico di ciascuna amministrazione l’obbligo di adottare un “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” dove individuare le 
iniziative previste per: 
 
- garantire un adeguato livello di trasparenza; 
 
- garantire la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
 
Gli obblighi di pubblicazione imposti dal decreto necessitano che sia preventivamente definito il percorso per raccogliere e organizzare i dati da pubblicare, 
per individuare le misure di monitoraggio per gli aggiornamenti, evidenziare eventuali ulteriori ambiti, in aggiunta a quelli introdotti dal legislatore, cui applicare 
i principi di totale accessibilità. 
 
Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità e della normativa che regolamenta la presenza sul web degli enti pubblici, il Comune di Brozolo 
ha, da tempo, realizzato un sito internet istituzionale nel quale, in applicazione del D.lgs. 33/2013, ha trovato collocazione la sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Al fine di ottemperare ai nuovi obblighi imposti dal D. Lgs. 33/2013 è stato avviato un percorso di informazione e coinvolgimento dell'intera struttura.   
 
 

La sezione “Amministrazione trasparente” 
 
Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito istituzionale dell'Ente www.comune.brozolo.it un'apposita 
sezione denominata “Amministrazione trasparente”. 
 
Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatori: 

- gli atti di carattere normativo e amministrativo generale 

- l'organizzazione dell'ente 

- i componenti degli organi di indirizzo politico 

- i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 

http://www.comune.brozolo.it/
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- la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

- il personale non a tempo indeterminato 

- gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

- bandi di concorso 

- la valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale 

- la contrattazione collettiva 

- gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni in società di diritto privato 

- i provvedimenti amministrativi 

- i dati aggregati relativi all'attività amministrativa 

- i controlli sulle imprese 

- gli atti di concessione di sovvenzioni, contribuiti, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 

- l'elenco dei soggetti beneficiari 

- l'uso delle risorse pubbliche 

- il bilancio preventivo e consuntivo, il Piano degli indicatori e i risultati attesi di bilancio nonché il monitoraggio degli obiettivi 

- i beni immobili e la gestione del patrimonio 

- i servizi erogati 

- i tempi di pagamento dell'amministrazione 

- i procedimenti amministrativi, e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati 

- i pagamenti informatici 

- i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

- i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche 

- l'attività di pianificazione e governo del territorio 

- le informazioni ambientali 
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Il diritto alla trasparenza - L'Accesso Civico. 
 
Che cos’è? 
A seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. 97/2016 sono attualmente classificabile due tipologie di accesso civico: 

- L'accesso civico “semplice” è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano 
omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 

- L'accesso civico “generalizzato” è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, riconosciuto “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 

Entrambe le tipologie di accesso differiscono dall'accesso agli atti ex l.241/1990 riconosciuto ai soggetti interessati titolari di “un interesse diretto, concreto ed 
attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 
 
Come esercitare il diritto di accesso civico. 
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza – RPCT. Può essere redatta 
sul modulo appositamente predisposto e presentata: 

- tramite posta elettronica: info@comune.brozolo.to.it  

- tramite posta elettronica certificata: comunebrozolo@pec.it  

- tramite posta ordinaria  

- direttamente presso l'Ufficio protocollo 
 
La procedura. 

- Accesso civico “semplice”: il RPCT, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al responsabile della pubblicazione per materia. 
Il responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito web www.comune.brozolo.to.it Sezione Amministrazione Trasparente, il documento, 
l'informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, comunica al RPCT l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; 
altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della normativa vigente, ne dà comunicazione al RPCT, indicando il relativo collegamento 
ipertestuale. 
Il RPCT, una volta avuta comunicazione da parte del responsabile della pubblicazione, comunica l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 
collegamento ipertestuale, al richiedente. 
 

- Accesso civico “generalizzato”: il RPCT, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al responsabile che detiene i dati, le informazioni o i documenti. 
Il responsabile, se nella richiesta individua controinteressati, è tenuto a dare comunicazione agli stessi, che potranno presentare motivata opposizione alla 
richiesta di accesso.  

mailto:info@comune.brozolo.to.it
mailto:comunebrozolo@pec.it
http://www.comune.brozolo.to.it/
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Il procedimento deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni; in caso di accoglimento l'amministrazione provvede 
a trasmettere tempestivamente ai richiedenti i dati o i documenti richiesti. In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione 
del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e provvedere a trasmettere al 
richiedente i dati o i documenti richiesti successivamente alla ricezione della stessa comunicazione, da parte del controinteressato. 
 
Ritardo o mancata risposta. 

- Accesso civico “semplice”: nel caso in cui il RPCT non comunichi entro 30 giorni dalla richiesta l'avvenuta pubblicazione, il richiedente può ricorrere 
al soggetto titolare del potere sostitutivo il quale, dopo aver verificato la sussistenza di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre il 
termine di 15 giorni, nel sito web www.comune.brozolo.to.it - sezione Amministrazione Trasparente, quanto richiesto e contemporaneamente ne dà 
comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

- Accesso civico “generalizzato”: nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame 
al RPCT, che decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'art. 
5 bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali.  

 
Il diritto alla trasparenza - Albo Pretorio on line. 

 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009 e successive modifiche, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e 
alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui 
propri siti informatici. All’art. 32, comma 1, è sancito che “A far data dal 1° gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 
pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’Amministrazione Comunale ha adempiuto alla adozione dell’Albo Pretorio online nei tempi previsti dalla normativa, dotandosi di uno strumento che, oltre 
ad essere obbligatorio, contribuisce in maniera determinante a rendere ancora più trasparente l’azione amministrativa e, conseguentemente, al miglioramento 
della democrazia partecipativa adottata da questa Amministrazione. 

Il Comune di Brozolo, al fine di fornire una precisa e puntuale disciplina del suo utilizzo, ha previsto apposite modalità organizzative per la gestione dell’Albo 
Pretorio on line. 

L’attivazione dell’Albo Pretorio è stata effettuata secondo i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida per la pubblicazione nei siti web” e nel rispetto 
delle recenti norme del Garante della Privacy sul c.d. “diritto all’oblio”. 

 
 
 

http://www.comune.brozolo.to.it/
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Il diritto alla trasparenza - Le caratteristiche delle informazioni. 
 

L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, 
assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I Responsabili quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi pubblicati: 

- In forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione. 

- Completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell'atto. 

- Con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in possesso dell'amministrazione. 

- Tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia. 

- Per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i 
loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili 
all'interno di distinte sezioni di archivio.  

- In formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al D.lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del 
D.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 
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Le iniziative per l'integrità e la legalità. 
 

La cultura della trasparenza e della legalità nell'organizzazione dell'ente. 
 
Diffondere la cultura della trasparenza e della legalità significa in primo luogo coinvolgere e rendere consapevole l'intera struttura organizzativa non solo della 
nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi infatti un atteggiamento orientato 
pienamente al servizio del cittadino e che quindi, in primo luogo, consideri la necessità di farsi comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative. 
È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita culturale, sulla quale poi costruire, negli anni successivi, 
azioni di coinvolgimento mirate, specificamente pensate per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio definire ed orientare gli obiettivi 
di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di partecipazione. 

Le azioni di avvicinamento ad un diverso approccio lavorativo basato sulla piena trasparenza dell'attività amministrativa sono state rivolte in una prima fase 
alla definizione ed al coordinamento degli interventi necessari ad ottemperare agli obblighi di pubblicazione, percependo la filosofia introdotta dal D.lgs. 
33/2013 nella modalità di redazione degli atti.  

A questa fase è seguito il coinvolgimento e la formazione dei responsabili dei servizi chiamati a provvedere direttamente, in collaborazione con l'ufficio URP, 
alla individuazione e trasmissione degli atti da pubblicare e al costante monitoraggio degli aggiornamenti e delle implementazioni del portale della trasparenza. 
La cultura della trasparenza si è successivamente integrata con la cultura della legalità attraverso i corsi di formazione rivolti sempre ai responsabili dei servizi 
e all'intera organizzazione sulla L. 190/2012 e sul piano di prevenzione della corruzione. 
 

Gli attori della trasparenza - Il Responsabile per la trasparenza. 
 
Il Responsabile per la trasparenza per il Comune di Brozolo è individuato nel Segretario Comunale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 
 
Compiti del responsabile per la trasparenza: 

- Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’Organismo 
Indipendente di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 

- Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 

- Controlla e assicura regolare attuazione dell'accesso civico. 

- In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, all'ufficio di disciplina, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell'amministrazione, all’Organo Indipendente di Valutazione ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 
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Gli attori della trasparenza - Referenti per la trasparenza. 

 
I Responsabili dei servizi 
 
I Responsabili dei servizi sono i primi referenti del Responsabile della Trasparenza, a cui sono demandate le seguenti azioni: 

- adempiono agli obblighi di pubblicazione; 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

- garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 
informazioni pubblicate. 

 
 

Il programma triennale della trasparenza – Il programma 2023-2025. 
 
Questo Ente intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

• la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

• il libero ed illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati. 

 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 
A tal proposito il Piano delle Performance conterrà i seguenti obiettivi attribuiti al Responsabile della Trasparenza: 

- Implementazione ed aggiornamento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, dei dati previsti dal D.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 

- Monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità. 
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Iniziative di comunicazione della trasparenza – Consiglio Comunale on line. 
 
A causa della pandemia da Covid-19, l’Amministrazione Comunale ha predisposto la possibilità di riunire la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale in 
videoconferenza; la cittadinanza è invitata a seguire le sedute attraverso un apposito link pubblicato nella sezione “News” del sito istituzionale. 
 
L’Ente valuterà nel corso del triennio 2023-2025 di estendere la possibilità di assistere alle sedute del Consiglio comunale da remoto tramite trasmissione delle 
medesime in streaming. 
 
 

Iniziative di comunicazione della trasparenza – Pubblicazione e diffusione dati. 
 
Tra le iniziative necessarie a sostenere il processo di trasparenza inteso come la più ampia accessibilità e fruizione dei dati delle pubbliche amministrazioni e 
come possibilità di massima integrazione/dialogo tra il cittadino e gli uffici pubblici, a principale, resta il continuo e puntuale aggiornamento del sito istituzionale 
non solo nelle sezioni obbligatorie per legge, ma anche nelle parti dedicate alle comunicazioni ed avvisi alla cittadinanza. 
 
Inoltre, il Comune di Brozolo è registrato sull’AppIO, l’applicazione attraverso cui i cittadini possono accedere ai servizi degli enti pubblici, ed ha attivato sul 
proprio sito istituzionale lo Sportello Online, a disposizione del cittadino con accesso tramite SPID o CIE. 


